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SOTTRARRE ALLA SPECULAZIONE PRIVATA L'INIZIATIVA PUBBLICA 

L'INA-Casa potrebbe ridurre 
i suoi costi di costruzione 

Gli alloggi dell'ente costano oggi quanto quelli fabbricati dai privati 
Lo Stato dovrebbe fornire materiali prodotti dalle industrie che controlla 

QnrMo articolo di Mario 
Mamilitirarl. tosisi! licre comu­
nale e segretario tesi*ms.iliile 
della C lì l„, roiirlude l'esame 
dell'attività (l-ll'INA - Casa in 
NOIII.I e provincia. I |jrire.lenti 
tritelli sono appo1-! domeni­
ca 18 agosto e ieri 20 ;ig«sfo. 

I l i 

Il prezzo di un alloggio INA-
Casa Arriva oggi, e alle volte 
può supe ra r e , le 500 mila l i re 
a vano. Si t ra t ta di ulloggl 
pr iv i di ascensore e di r iscal­
damen to . Se si la il confronto 
con il prezzo degli a l l o d i eo-
.stmiti da L a m a r o . Cidonio 
della stessa Immobi l ia re pe r 
il se t tore popolare e dalla 
H.P.D. e dn a l t r e grandi im­
prese o monopol i , che eserci ­
t ano a t t iv i tà edilizia nella ca­
pi ta le , t i accorg iamo t h e il 
p rezzo-vano di un alloggio 
INA-Caso e di un alloggio 
p r iva to è quasi uguale , e anzi, 
qua lo ra de.ver.i.iroa calcolare i 
servizi e la s t ru t tu raz ione , lo 
alloggio cost rui to dall 'edilizia 
popo la r e può ven i re a costare 
di m e n o di un alloggio 1NA-
Casa. 

Ecco un a l t ro caso in cui le 
Ammin i s t r az ion i dovrebbe ro 
i n t e r v e n i r e pe rchè , o l t re tut to , 
s a r e b b e oppo r tuno anche con­
t r o l l a r e il modo come vengo­
no cost rui t i gli alloggi INA-
Casa. 

Chi ha par tec ipa to ai Con­
vegn i degli assegnatar i INA-
Casa conosce mol to bene le 
n u m e r o s e e grav i lamente le e 
d e n u n c e che sono state fatte 
dagli inqui l ini . 

Noi non v o r r e m m o che una 
at t iv i tà di al to va lore sociale, 
e congegnata a n c h e in modo 
posi t ivo pe r 1? celer i tà del la 
a t tuaz ione , venisse ad assomi­
gl iare t roppo da vicino o que l ­
le a t t iv i tà che de t e rmina rono 
le borga te . A mio p a r e r e è ne­
cessario che le costruzioni 
INA-Casa siano in grado di 
res i s t e re al t empo, e non sia­
no , invece, en t ro pochi anni 
costruzioni fatiscenti a causa 
del modo come sono s ta te co­
s t ru i t e . 

Miliardi ai costruttori 
e ai proprietari di aree 

Ques ta a t t iv i tà non deve es­
se r e tonte di speculazione. P iù 
vol te abb iamo propos to alla 
INA-Cosa stessa che essa co-
*>trulsca in p ropr io , invece di 
d a r e in appa l to le costruzioni 
e nel t empo stesso m a n t e n e r e 
u n appa l to tecnico che oggi 
comprende 6-700 e forse più 
d ipendent i , cosi da e l iminare 
e n t r o un cer to l imite il p r o ­
fitto di cos t r i z ione e specula­
zione. 

Se ten iamo conto della mas ­
sa di costruzioni INA-Casa 
a t t ua t e a Uumn. e calcol iamo 
solo a l 35 pe r cen to l 'utile r i ­
cava to dal le imprese cos t ru t ­
trici, v e d r e m o come siano 
stat i intascati mi l iardi , o l t re a 
ciucili dati ai p ropr i e t a r i di 
a r e e , dal le imprese cos t ru t t r ic i 
e come siano s la te di conse­
guenza peggiora te le ca ra t t e ­
r is t iche del le costruzioni e r i ­
dot to il n u m e r o degli alloggi 
costruibi l i . Non è possibile che 
ogni qualvol ta si debba ope­
r a r e a vantaggio dei Invora­
tor i . immed ia t amen te la mano 
dei profi t tatori tolga al l 'a t t ivi­
tà quel c a r a t t e r e sociale che 
dovrebbe ave re , e la t rasformi 
in a t t iv i tà specula t iva 

Q u a l e convenienza ha il la­
v o r a t o r e a far cos t ru i re al log­
gi IN'A-Casa, q u a n d o il prezzo 
de l le costruzioni si avvic ina o 
è supc r io re al prezzo del le co­
st ruzioni di alloggi posti in 
o t to da l le imprese pr iva te? 

L 'opera d-D'INA Casa in­
teressa mol to da vicino l 'azio­
n e del C E P (Coord inamen to 
dell 'edil izio popolare». 

L ' INA-Casa ha stanziato sei 
mi l i a rd i e frJO mil ioni . l ' Ist i tu­
to Case Popola r i ha s tanzia to . 
ins ieme con l ' INCIS e gli a l t r i 
ent i che svolgono a t t iv i tà pe r 
l 'edilizia popola re , somme no­
tevoli . 

La somma complessi co a m ­
mon ta a 19 mil iardi . Non un 
soldo p e r ò è s ta to speso di 
ques ta «.omnia. Qual i sono le 
rauioni di ta le carenza? 

L ' INA-Casa d i r e che spen­
de rà i 6 mi l ia rd i e 600 milioni 
dopo l 'assolvimento della sua 
funzione p e r q u a n t o si r ife­
r isce ai compit i di sua spe t ­
tanza . 

Nel vago Viniziativa 
del coordinamento edilizio 

Qual i sollecitazioni >ono sta­
t e pos te in a t to dal l ' I s t i tu to 
Case Popolar i . dall ' Ino.*, dagli 
Ist i tuti di previdenza , dal Co­
m u n e , pe r far u- ire dal vano 
la iniziat iva del - C o o r d i n a ­
m e n t o dell 'edil izia popolare -
e dr.re. qu indi , alloggi ai cit­
tadini roman i? S a r e b b e oppor ­
tuna una risposta a ta le p r o ­
posi to. 

Non bas ta , pe rò , sempl ice­
m e n t e rea l izzare una simile 
a t t iv i tà . Occo r r e anche p r o v ­
v e d e r e affinchè ques ta sia la 
m e n o costosa possibile. 

P e r d a r e alloggi solidi, con­
for tevol i . decent i , ai l avora­
tor i occor re innanzi tu t to che 
Je cos t ruzioni a v v e n g a n o non 
solo su un ' a rca comune , ma 
a n c h e secondo un piano co­
s t r u t t i v o comune , cosi da c rea ­
r e cen t r i o rganic i provvis t i di 
tu t t i i servizi sociali , che a b ­
b iano uno s t i le a rch i t e t ton ico 
n o n fol leggiante . Le a r e e su l le 
q u a l i si d o v r e b b e r o costruir** 
i q u a r t i e r i coordina t i sono le 
seguen t i : Cecchignola (80 e t ­
t a r i ) , Casil ina -Vaselli (150 e t ­
t a r i ) , F iumic ino . 

In secondo luogo, ta l i cen­
t r i d o v r e b b e r o so rge re vicini 
a i luogh i di lavoro , s iano essi 
di c a r a t t e r e i ndus t r i a l e o im­
piegat iz io , così da r i d u r r e gli 
o n e r i che d e r i v e r e b b e r o al 
C o m u n e e a i l a v o r a t o r i p e r la 
cos t ruz ione e ges t ione de i s e r - I 

vizi e pe r le spese di t rusporto . 
In terzo luogo si dovrebbe­

ro unificare alcuni e lement i 
costrut t ivi esterni e interni . 
Cioè, il coord inamento do­
vrebbe essere anche coordi­
namen to nel le effettive costru­
zioni, come se si dovesse fare 
un lavoro in serie. Dovrebbe­
ro. per esempio, essere uniti-
cali gli infissi e le se r r amen­
to, i lavori in terni e cosi via. 

In qua r to luogo si dovrebbe 
esaminure Io possibilità. la op­
por tuni tà , la utilità delle co­
struzioni in prefabbr icato , sul­
la base di esper ienze di al tr i 
paesi. 

Materiali da costruzione 
e intervento dello Stato 

Qualora noi riuscissimo a 
realizzare or ien tament i di ta­
le na tura , po t r emmo rea lmen­
te r i d u r r e i costi di costru­
zione di ulloggi, e non di poco. 
Tali costi po t rebbero essere 
u l t e r io rmente r idott i , se le co­
struzioni fossero affidate a 
enti o consorzi di cooperat ive . 

Una quest ione vorrei inol­
t re por re , nel l ' in tento di con­
t r ibu i re allo svi luppo dell 'at­
t ività dell 'edilizia popolare . 

Se è vero, come è vero, d i e 
la casa 6 oggi un vero e pro­
prio servizio sociale, per qua­
le rogione non si adot tano nei 
confronti dell 'edilizia popola­
re tu t te quello misure che 
contr ibuiscono a far sì che 
tale servizio sia il meno ca io 
possibile? 

P e r qua le ragione, cioè, non 
si può provvedere aftinché si 
realizzi la costruzione di un 
pat r imonio di a ree fabbrica­
bili da pa r t e degli enti tra 
loro coordinat i , un ammasso 
di mater ia l i da costruzioni 
quali il cemento, i tondini di 
ferro, i sagomati , 1 laterizi? A 
mio p a r e r e non è assurda la 
richiesta che lo Stato stobili-
sca il pr incipio che vengano 
assegnati pe r l 'att ività della 
edilizia popolare contingenti 
di mater ia l i da costruzioni a 
prezzi non di merca to , ma a 
prezzi che siano pochissimo 
distantì dagli effettivi costi di 
produzione Lo Stato, che ha 
in mano, o ha larghissime 
par tecipazioni in industr ie d i ­
re t t amen te collegate alla a t ­
tività dell 'edilizia pe r la pro­
duzione di cementi e di trafi­
lati e sagomati , po t rebbe at­
tua re una misura che di colpo 
farebbe d iminui re di una oli-
quota non indifferente i prez­
zi degli alloggi popolar i . 

Lo Sta to oggi viene incon­
t ro all 'edilizia popolare con 
sovvenzioni di varia na tura e 
di varia specie, ma buona 
pa r t e di queste sovvenzioni. 
vanno a finire, per il sistema 
della produzione capitalistica. 

nelle tasche delle grandi so­
cietà immobil iar i . 

Un appor to considerevole 
olio svi luppo dell 'edilizia po­
polare pot rebbe essere dato 
dal l 'appor to delle società, a m ­
minis t razioni . Enti , qua lora 
ognuno di quest i stanziasse 
annua lmen te una somma per 
le costruzione di case pe r i 
lavorator i al di fuori di que l ­
le realizzabili con l 'INA-Casa. 

Gli Istituti di Previdenza e 
di assicurazione, che ammin i ­
s t r ano i mil iardi corrisposti 
dai lavora to t i e dagli impren­
di tori . costruiscono alloggi, i 
cui affittì sono molto elevati . 
Gli imprendi tor i , a comincia­
re dalle grandi società edil i­
zie e immobil iari , costruiscono 
per i pr ivat i e pagano i con­
tr ibut i INA-Casa. Le grandi 
società pr iva te industr ial i , 
bancar ie , commercial i , util iz­
zano i fondi di l iquidazione e 
di qtiieseienza dei lavorator i . 
a seconda le loro part icolari 
esigenze. Solo le pubbl iche 
ammin i s t ra / ion i costruiscono 
case per i pubblici d ipendent i 
e contr ibuiscono cosi a risol­
vere il problema della casa. 
Se le grandi imprese indu­
striali , commercial i , bancar ie . 
ass icurat ive fossero obbligate 
a s tanziare una percentua le 
degli utili e profitti e rendi te 
e a ut i l izzare un 'al iquota dei 
fondi di quiescenza e l iquida­
zione del personale per la co­
struzione di case di tipo po­
polare . si nvvierebbe a solu­
zione il problema della casa. 

Qualora tale principio ve­
nisse adot ta to dalle grandi im­
prese edi l i / ie di Roma, qua le 
la Immobi l ia re e la Sogene, 
il g ruppo Vaselli. Cidonio. t a ­
maro . Pers iehet t ì . Manfredi. 
Kerrobeton e cosi via. seguis­
sero tali or ientament i , noi ve­
d r e m m o in par te risolto il 
problema delle case per gli 
ertili, ai quali — ironia della 
sorte — con rar i tà vengono 
assegnati gli stessi alloggi 
INA-Casa. 

MARIO MAMMUCAHI 

7 gattini nascono 
in un'auto in sosta 

La gatta vi aveva trovato riparo 
dalla pioggia, in Piazza Montevecchio 

Una povera gatta incinta si 
aggirava, sotto la pioggia che 
ha scrosciato a Ho ma nelle pr i ­
me ore del pomeriggio di ieri . 
in piazza Montevecchio alla d i ­
spera ta ricerca di un posto ove 
depo r r e all 'asciutto i gattini dei 
quali avver t iva da chiar i sin­
tomi l ' imminente nascita Essa 
riusciva a sal tare nella 500C 
— targa ta Hoina L'iti 1!)K — che 
il s ignor Mario Tarquin i aveva 
lasciato allerta avanti all'offi­
cina del signor Italo Ventur ini 
Giunta al sicuro, dava felice­
men te alla luce sette bestiole 
Il Tarqu in i , al momento di sa­
lire in macchina, si avvedeva 
del lieto evento e, non senten­
dosi l 'animo ili abbandona le 
sotto la pioggia pue rpe ra e neo­
nati , a w e i t i v a del fatto l 'Ente 
nazionale protezione animali 
Immedia tamente veniva dispo­
sto l ' invio sul posto di un mez­
zo per pr< levare le bestiole e 
t raspor ta t i» al gatt i le dì Aeilia 

Annunciatrice della TV 
vittima di un incidente 
Ieri pomeriggio, una delle 

annunciat r ic i degli studi TV di 
lioma — Franca Vecchi — 

ment re pe rco r reva via Veneto 
al volante della sua » KOO - , d i ­
rotta a piazza Barber in i , a cau­
sa dell 'asfalto reso bagnato 
dalla pioggia, ha sbandato an­
dando a cozzare contro una 
" 1000 Alfa » in sosta sui Iato 
des t ro della s t rada. A causa 
del violento ur to la ve t ture t ta 
ha sbandato di nuovo andan­
do a finire sul marc iap iede op­
posto e r ipor tando gravi darmi 
L 'annuncia t r ice è uscita inden­
ne dal pauroso incidente. 

Audacissimo turto 
a un turista tedesco 

Il turista tedesco C'ari Oehl-
rtiann di 47 anni , da Sadel , ha 
denuncia to ai carabinier i della 
stazione di Ponte Milvio chi-
la notte scorsa, m e n t r e ass ieme 
ad alcuni familiari danesi ri­
posava in una tenda da campo 
monta ta in vìa di Tur di Quin­
to, era stato de ruba to da au­
daci ladri di : 500 march i , due 
macchine fotografiche, iiiime-
t-ncj himtij /li iion^ìM*^ alcuni 
orologi, due paia di occhiali . 
indument i vari per un valore 
di 500 000 lire. 

UNO DEI PRINCIPALI ACCUSATORI DI GIUSEPPE MONTESI 

l'ex direttore della tipografia Casciani 
si è costituito all'autorità giudiziaria 

Franco Biagetti era perseguito da un mandato di cattura per lo scandalo 
del Poligrafico — E' stato interrogato e poi trasferito a Regina Coeli 

Eranco Biaget t i , l 'ox d i r e t t o r e 
del la tipografia Casciani r icer ­
cato da t empo pe rche coinvol to 
nello scandalo del Poligrafico e 
v a n a m e n t e c i ta to dal T r i b u n a l e 
di Venezia pe r t e s t imonia re su 
uno degli alibi di Giuseppe 
Muntesi , si è cost i tui to l 'a l t ro 
giorno al magis t ra to . Cont ro di 
lui il sost i tuto p rocu ra to r e del­
la Hepnbbl iea , dott . Mirabi le , 
aveva spiccato un m a n d a t o di 
ca t tu ra per pecula to . 

Il nomo del UDenne indus t r ia ­
le a p p a r v e sulla s tampa p e r la 
pr ima volta a l lo rché fu va r a t a . 
d u r a n t e l ' i s t rut to! ia del pres i ­
d e n t e Hepe per la mor t e di 
Wilma Mont i s i . la - o p e r a z i o n e 
Giuseppe ... Sulle d ichiaraz ioni 
del Biaget t i . anzi, e di al t r i t r e 
impiegat i della tipografia fu 
imbas t i ta la te r r ib i l e accusa 
secondo cui responsabile- della 
tino del la ragazza sa rebbe s ta to 
lo zio 

Come si r icorderà , il pa r t i ­
colare su cui ins is tevano i col­
pcvolisti ora una telefonata . Il 
pomeriggio del «J apr i le Giu­
seppe Muntesi era stato chia­
mato pe r telefono da una don-

DRAMMATICO EPISODIO IN VIA DEL FOSSO DI SANT'AGNESE 

Dopo aver semidislrutlo una baracca 
atterra a bastonale due carabinieri 

Il fol le è stato catturato dopo una violenta colluttazione e r icoverato 
nella clinica neuropsichiatrica - Un giovane impazzisce in via Durazzo 

Nuova centrale telefonica 
in funzione da domani 

a Ponte Mammolo 
In base al p rog ramma di am­

pl iamento dei propr i impiant i 
disposto dal la TKTI pe r il cor­
rente anno, il «torno 22 agosto 
(Mitrerà in funzione sulla via 
Tibur t ina la nuova een t ra le te­
lefonica di l 'onte Mammolo. 

Ta le cen t ra le ha lo Scopo di 
soddisfare le r ichieste di nuovi 
a l lacciament i pe r uso indust r ia­
le, e ci si augura che possa an­
che evadere le domande per uso 
ab i t a / ione nel l 'ambito della 
/.una. 

Un drammat ico episodio è 
accaduto nel pomeriggio di ie­
ri in via del Fosso di San­
t 'Agnese. Un folle, dopo aver 
seni idemoli to a eolpi di pietra 
e di bastone la baracca di Un 
suo vicino di casa con il (piale 
era venuto « diverbio, si è 
scagliato contro due carabinie­
ri che volevano r idur lo a più 
miti consigli e 1" ho abba t tu t i a 
bastonate : è stato ca t tu ra to so­
lo una mezz'oro più tordi , 
(piando sul posto sono inter­
venuti ben sette milit i della 
vicina stazione Nomentana . 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Verso le ore 1«>. il cin­
quan tenne Angelo Sbordoni . 
ab i tan te «1 numero 30 dello 
stradicciola. ho intrecciato una 
discussione piut tosto violento 
col vicino Ar iano Nardi di 34 
anni. Ben presto i duv uomini 
hanno alzato il tono di voce e 
si son mes.ri a g r idare ed a 
minacciarsi : jl d iverbio cosi è 
degenera to in una vena e p ro ­
pria lite. 

A questo punto il Nordi , v i -

Vigilanza speciale della Questura 
sugli abili dei turisti stranieri 
Qualche vestito succinto ha dato occasione a una « severa e 
precisa » quanto inopportuna circolare - Esagerate minacce 

Si app rende che la Ques tu­
ra di Ituma. « in col labora­
zione con le ambasci, i te e con­
solati in Itoma residenti -• (cosi 
.scrive l 'agenzia di s tampa che 
diffonde la notizia» b.i d i ra­
mato •- uii.i severa e preci:..i 
c i rcolare a tutti gli uffici di 
Pubb l i c i sicurezza e ai Co­
mandi dei carabinier i di Itoma 
e provincia invi tando il IMT-
sonale d ipenden te a vigi lare af­
finchè s t ranier i con abiti suc­
cinti non girino nel le vie* del­
la Capi ta le e ne; luoghi di n -
^IH'tto. da to in par t ico lare che 
l 'autori tà di polizia di Kom.i. 
,n base al l 'ar t icolo uno del Ca­
dice concorda ta r io del VJ'2'.K ha 
I"obl>; z.o s;.i di p reven i r e che 
di r ep r imere nella ci t tà q u i i 
siasi .ibu-'O cont ro l i mora l i tà -

- Coloro che sa r anno trovati 
in quel le e.indizioni — prose­
gue il testo delì 'acenzi. i — ver­
ranno gent i lmente invitat i ad 
abbandonare ì luoghi di r.-
spet to «vi .i \e>t:rsi con m a c -
•^:or decoro In e iso di res;-
.-.tt'nz.i. s a ranno •.ùcriiific.iti e. 
o l t re ad e.-;ere M-gnalati alle 
r ispet t ive ambage:.ito e ai con­
sola:. . vi-rr.inno «lemme:'«ti a: 
-e.-.i] d: log4e .I\'..Ì competen te 
au tor i tà giu.l .ziaria pe r : prov- lJt 
ve,1.nienti del r:i«o -. j . 

La stessa agenzia ha fatto 
p recedere la no : . z ì i da un 
- cappel lo - ;n cu; sì notava Che 
* in ipie.--*i ul t imi mesi sono 
afilli. !i nella C i p . t a l e var ie 
ce:it-T-....a d» s t ran ier i , molt i dei 
(piali Vestiti nelle pa i s t r ane 
fogge: qua lcuna , poi. è anda to 
. idd . r . t tura ol t re i l imiti della 
d e c e n z a - . Ci sa rebbe ro s ta te . 
anzi, p ro tes te e lamente le an­
che « d a par te di altri s t ra ­
nier i che*, scovati di tale at­
tegg iamento . hani'.o avu to d i ­
scussioni con chi veniva m e n o 
alle n o r m e del v ive re c i v i l e -

si sulle porte e gli ostiuri, o, 
scuce ini. 

fremimmo Atto che posso­
no esistere persone di par j i -
coliire e provinciale suscetti­
bilità. Ciipuci di sentirsi ur ta t i 
se li» unsfriuco. come vuole il 
suo eo^iume nazionale, pini in 
panfidonrini corri, o uno scoz­
zese ;ri j /onnel lmo; che ci sono 
vecchie vitelle il citi una schie­
rili mula può «far fastidio, unj 
scollatura un po' audace pro­
vocete le jta'urn'e e le nausee. 
Ma questi prot i 'emi di suscet­
tibilità si risolvono con una 
istituzione «-he, tra l'altro. 
avrebbe bisogno di essere in 
Italia raiìorze.ta: quella delle 
lettere ai «miniali La zitella 
tnon si parla qu. di .fonria nu­
bile: sx p.ir'.a della - cifrila as­
soluta -. che può estere fem­
mina o n iùsrJro inditTerenic-
mente) In zitella offesa, dun­
que, prenda la penna e scriva: 
- Signor direttore, protesto 
contro uno sconc:o che deve 
rìni re -. 

Ma. per carità, si doveva ar­
rivare a «DJ circolare, anzi. >id 
una - severa e precisa circo­
lare - della Questura a tutti 
uli uffici e comandi che codone 
del privilegio di r i co re re s:f-

Fin qui la noi;: 
ve commento che 
eliminiamo subirò 
cri. le basìliche i 

;.j. Dal bre-
qni seguirò 

i luoghi -i.i-
' quel l i che 

vengono definiti - luoohi di r i ­
spe t to ». Ci sono tea t r i chr 
prescrivono la marsina, anfi­
trioni che s c r t r ono su l l ' in r i jo 
- i* di rigore l'abito da sera -: 
a r r a ben di r i t to la Chiesa di 
imporre una certa severità d: 
vestire a chi frequenta i IiiOjht 
di evito, e non è obbligato a 
farlo. IM Chiesa, non fi la 
Ques tu ra : e a l l 'uopo (a l l 'uopo 
delia Chiesa) bastano gii avvi-

fatti mcnasìjj:? (A proposito. 
uiormibsti la circolare non 
stata mostrata: i limiti d: 

quella sereriNì e precisione 
debbono resr.irc assoluf^menr.-
srarcri. per chi1 se fossero not; 
ci sa rebbe il pericolo che il 
pr;bf>.'i<ro li rispettasse sponta­
neamente . J. Cera bisogno di 
dichiarare la atterra ai Turisti. 
come anni fa si dichiarò la 
guerra ai bikini? 

E che guerra: vi si prevedo­
no i ' casi di resisft-n^a -, Ir 
s<*gna*a;ioni (con bengala o 
bandierine) alle ambasciate, le 
denunce all'autorità giudiziaria 

Gaie comitive di ragazze che 
vediamo passare rapide ne: 
pullman mén t re ce ne «indiamo 
mesti mesti a lavorare, atten­
zione: stale • girando per le 
vie della Capitale -, vi potreb­
be dunque accadere che al 
prsno semaforo rosso un 'se­
vero e preciso - custode de: 
costumi salga a m i su ra r e la d i -
stanza dal suolo dei vo<tn pan­
taloni. e la distanza dal collo 
delia vostra scollatura (non 
sappiamo con che tm'iro: non 
sappiamo, cioè, se le misure 
debbano essere decise caso per 
caso dalla .«rnsib.-Iifà d«M cu-
stode stesso). (Zenttli signore 
tedesche, o svizzere, o o m e r i -
cane, che t r owindo r i in Italia 

vi sentite addirittura obbliga­
te a lasciarvi un po' andare, a 
cedere alle tentazioni del sole 
qualche centimetro quadrato di 
pctlc in più. iillarmi iiNiirmi.-
t*tT l'hanno detto, alla /ronfte» 
ra. quanti centimetri quadrali 
(locete mos t ra re e qmmti te ­
ner nascosti'.' 

C'è modo e modo di isolare 
il forestiero cafone (ma sì. ca-
foni ce ne sono anche all'este­
ro). di a r r r n i ri» Io .srrarap;nn-
fé. di far capire che piazze 
Barberini non è una piscina. 
.4 Koina. come al solito, è sta­
to scelto il modo più urfanit*: 
qricHo if.-I.'a c i rcolare di poli­
zia Forse per ottenere che a 
Roma ci vingano soltanto pel­
legrini: forse per p r e p a r a r e 
l'avvento di un timbro chf 
stampi sui passaporti per l'Ita­
lia: - E' di rigore la candela ». 

sto che il suo antagonista ave­
va perso del tutto il controlio 
e voleva scugliar.si contro di 
lui per percuoter lo , si è rifu­
giato p ruden temen te nella sua 
barocca chiudendosi a chiave 
la porta olle spalle. Ciò però 
non è bastato a ca lmare lo 
tìbordoni; costui infotli, con gli 
occhi fuori dal le orb i te e prof­
ferendo a piena voce terr ibi l i 
minacce, ha brandi to un grosso 
bastone ed ho tenta to di a b -
bot tere lo sconnesso usciolo 
del l 'abi turo. Poi la sua ira si 
è rivolta contro le finestre: ad 
uno ad uno cristolli e pe r s i ane 
sono crollati sotto i violenti 
colpi del l 'energuTieno e nello 
in terno della baracca sono co­
minciate a piovere grosse pie­
t re che iKinno mondato in 
frantumi te r ragl ie e danneg­
giato mobili. 

F ina lmente , quundo già la 
porto delia baraci a stava per 
cedere, le d ispera te grida di 
(unto del povero Nardi sono 
stote raccolte da un giovane. 
che si è precipi ta to nella ca­
serma dei carabin ier i . Un br i ­
gadiere ed un appun ta to si so­
no cosi recoti in via del Fosso 
di Santa Agnese, dove il folle 
continuavo a devas ta re l 'abita­
zione del vicino. 

Alla vista dei due mili t i , lo 
furia di Angelo Sbordoni non 
si è placata. Egli, abbandona ta 
la porta dello baracca che op­
ponevo ormai uno debole r e ­
sistenza ai suoi colpi, si è di­
re t to col randel lo in pugno 
verso di loro: il p r imo a cade­
re è stato l ' appunta to , colpito 
alla testa da un violentissimo 
colpo di bastone; il sottufficia­
le invece, con un balzo fulmi­
neo. lin evi ta to di essere colpi­
to in pieno, è caduto n te r ra 
pe r la violenza del colpo che 
lo ha raggiunto di s tr ìscio ad 
uno spalla, ma ha potu to p ron­
tamente r ialzarsi e fuggire 
trascinandosi d ie t ro il commi­
litone ferito. 

E' così t rascorsa mezz 'oro che 
il pazzo ha impiegato conti­
nuando a demol i re l ' abi turo 
del terror izzato Nard i . Po» so­
no sopraguiunti se t te ca rab i ­
nieri ni comando di un m a r e ­
sciallo. Ma non è s ta to facile 
ca t tu ra re lo Sbordoni : egli , ro ­
teando il suo bas tone a m o ' di 
clava e gr idando come un os-
5e>=o. è r iusci to p e r qua lche 
tempo « t ene re lontano i tu tor i 
del l 'ordine, f ina lmente , un mi ­
lite è riuscito a balzargl i alle 
spalle e ad af fe r ra r lo p e r le 
braccia e gli a l t r i a l lora gli si 
sono scacliati addosso e Io h a n ­
no immobilizzato. D u r a n t e la 

colluttazione, il marescial lo ha 
avuto lu divisa comple tamente 
lacerata. 

Il pozzo è stato quindi car i ­
cato a bordo di un 'autolet t iga 
e t raspor ta to nella clinica neu-
ropsichiatr ica del Policlinico; 
sarà anche denuncia to all 'A. G. 
per violenza, oltraggio resi­
stenza e lesioni. 

Un a l t ro mov imen ta to epi­
sodio si è ver i f ica to al le 12.20 
di ier i . In via Durazzo 14. Giu­
seppe Omnia di 20 anni è im­
provv i samen te impazzi to . Egli 
si è affacciato ad u n a f ines t ra 
del la sua abi taz ione , u r l a n d o 
frasi sconnesse e minacc iando 
di get tarsi nel vuoto e quindi , 
con indosso una ves tagl ia , ha 
impugna to un col tel lo ed è 
sceso ne l cor t i le g r idando di 
a n d a r e a caccia di be lve fe­
roci. 

Dopo una furiosa co l lu t ta ­
zione. il giovane •> s ta to im­
mobil izzato da attenti di P S 
e vigili del fuoco e t r a spo r t a to 
alla cl inica neurops ieb ia t r ica . 

na nel la t ipografia dove il gio­
vane impiega to del m i n i s t e r o 
del Teso ro sbr igava a lcuni la­
vori s t r ao rd ina r i . Sub i to dopo 
la comunicaz ione lo zio Giu­
seppe si e ra a l lon tana to prec i ­
p i tosamente . Il Hiagett i e i suoi 
d ipenden t i a f fe rmarono che il 
Moritesi usci d icendo di dovers i 
recare ad Ostia e che la ra­
gazza che aveva ch i ama to era , 
con tu t t a probabi l i tà . Wilma. 

Dal can to suo lo zio Giuseppe 
sment ì hi c i rcos tanza e q u e ­
relò sia il d i r e t t o re che gli 
al tr i compagni di lavoro. A Ve­
nezia pe rò fu cos t re t to ad am­
met t e r e il pa r t i co la re affer­
m a n d o pe rò che era s ta ta Kos-
sana Spissu a te lefonargl i . Lo 
unico che non si p re sen tò in 
aula p e r d e p o r r e fu F ranco 
Hiaget t i . a differenza degli al­
tri d ipenden t i del la tipografìa. 

L ' indus t r i a l e era s ta to infatti 
già indicato pubb l i camen te co­
me una del le numerose pe r sone 
coinvol te nel grosso scandalo 
del Poligrafico. Ingent i q u a n ­
t i ta t iv i di ca r t a p reg ia ta di pro­
pr ie tà de l l ' i s t i tu to del io S ta to 
e rano s tat i vendu t i sottocosto 
come ca r t a da mace ro . F ra i 
beneficiari del l ' i l leci ta opera ­
zione la polizia ind iv iduò anche 
Franco Biaget t i che aveva ac­
quis ta to una p a r t e del la m e r c e 

Il mag i s t r a to cui fu affidata 
l ' inchiesta sullo scanda lo r av ­
visò p rec i se responsabi l i tà pe ­
nali de l Biaget t i ed emise per ­
tan to u à o r d i n e di ca rce raz ione 
Questo tu t t av ia r imase inef­
ficace poiché l ' indus t r ia le si 
rese l a t i t an te . 

Ieri ma t t i na F ranco Biaget t i 
è s ta to sot toposto ad un p r i m o 
in t e r roga to r io dal dot t . Mira ­
bile e qu ind i r i s t re t to nel car ­
ce re di Regina Coeli in una 
cella di i so lamento 

Nuovo collegamento aereo 
Roma-Milano-Bruxelles 

La LAI ha inaugura to ieri il 
nuovo col legamento Ronia-Mi-
lano-Bruxel ìes . con q u a d r i m o ­
tori turboel ica - Vìscount »'. 

Su l l ' ae reo , par t i to s t a m a n e da 
Roma alle K.15. hanno preso po­
sto. o l t re al p re s iden te della 
LAI. genera le Aldo Urban i . 
giornal is t i e agenti di viaggio. 
A bordo e r a n o inol t re i canot ­
tieri del la ~ Moto Guzzi - d i re t t i 
ai campiona t i europe i che si 
d i spu te ranno in Belgio. 

I l •< Viscount - . dopo la sosta 
previs ta a Milano ove si sono 
aggiunt i ni passeggeri a l t r i gior­
nalisti e agenti di viaggio, ha 
prosegui to p e r Bruxe l les , g iun­
gendovi al le ore 12.."0. Lo stesso 
apparecch io , r ipar t i to alle ore 
15.30, è g iunto nel t a rdo p o m e ­
riggio a Roma. 

Un autocarro investito 
da un treno della « Nord » 

Il traffico sulla fe r rov ia Ro-
m a - N o r d è stato ier i i n t e r ro t t o 

Da ieri di nuovo in sciopero 
le lavoratrici della Meloni 

Rotte le trattative dalla direzione che 
vuole licenziare tutte le maestranze 

Ieri pomeriggio il 90 pe r 
cento delle lavoratr ic i dello 
s tabi l imento Meloni Maglificio. 
sulla via Ostiense, hanno r i ­
preso la lotta in difesa del po­
sto di lavoro: la notizia che allo 
Ufficio regionale del lavoro le 
t ra t t a t ive iniziatesi ieri ma t t i ­
na e r ano s ta te rot te per l'in­
transigenza del rappresen tan te 
della direzione ha t rova to la 
pronta risposta delle maes t ran­
ze che dopo l'ora di pranzo de ­
cidevano di non r ip rendere più 
il lavoro. Lo sciopero cont inue­
rà anche s tamane e le lavora­
trici si r echeranno presso Ji 
autor i tà ci t tadine pe r interes­
sar le alla loro sor te che. se­
condo il proprietoTio della fab­
brica. è gin i r revocabi lmente 
regnata con la disoccupazione, sione 
Difatti, compless ivamente . 193 
lavorator i e lavoratr ic i en t ro 
il mese cor ren te si dovrebbero 

Un generale a riposo si uccide 
asfissiandosi in cucina col gas 
Ha lasàato tm« lettera « (amiliari - £.* moglie del direttore della « M.GM. » 
tenta di avvelenarsi - Il cadavere di un suicida è stato ripescato nel Tevere 

Un vecchio genera le in pen ­
sione — Pai-quale Scipcll i di 
"0 anni — si è tol to ieri mat t i ­
na la vita lasciandosi asfissiare 
da l K*S nella cucina della sua 
abitazione, in via Bressanone 
43. Egli, p e r me t t e r e in a t to il 
suo folle gesto, ha approfi t tato 
di una momentanea assenta dei 
familiari: ha scr i t to con m a n o 
t r eman te una le t tera chiedendo 
perdono, ha a p e r t o tu t t i ì for­
nelli della cucina, ha chiuso 
porta e finestra e si è seduto 
su una sedia in at tesa della 
mor te . 

Verso le o re 13.30. i congiun­
ti h a n n o fatto r i to rno a casa; 
ma a l suono del campanel lo 
non ha fatto eco il passo affa­
t icato del l 'ex ufficiale. Essi a l ­
lora. dopo ave r insisti to pe r 
qualche minuto a p r e m e r e il 
pulsante , hanno fatto s fondare 
la por ta da un fabbro. L ' appar ­
t amen to era ormai sa tu ro di 
gas. ed il corpo del lo Scipcll i . 
scivolato dalla sedia, giaceva 
bocconi e o rmai senza vita sul 
pav imen to del la cucina. 

dopo gli agent i de l commissa­
r iato di zona ed il sos t i tu to p ro ­
cura to re del la Repubbl ica ; 
esaur i te le formal i tà di legge. 
il cadavere è s ta to t r a spor t a to 
all ' Ist i tuto di medic ina legale 
a disposizione de l l 'Autor i tà 
Giudiziaria E" s ta to acce r t a to 
che il genera le si è to l to la v i ­
ta perchè da t e m p o sofferente 
pe r una c rave mala t t i a : ciò è 
scri t to anche nella le t tera che 
il poveret to ha lasciato qua le 
ul t imo messaggio a i suoi 

La moglie del d i r e t to re di 
Roma della società c inemato­
grafica -Met ro Goldwìn Mayer» 
ha tenta to ieri not te di ucc ider ­
si con una forte dose di ba rb i ­
turici : la donna — Margare t 
Cornel l in Cameron di 40 anni 
— ri teneva di essere t r a scura ta 
dal mar i to e pe r questo ha cer­
cato la mor te 

Verso le ore 4 30, il d i re t to re 
della MGM. Leon Cameron . e 
stato svegliato da dei gemit i 
sommessi; a l lora si è seduto 
sul k-tto ed ha acceso la luce: 
a l suo fianco, la moglie , poll i -

Su i pos to sono «LiXiisi poco ùisàifrià c-\J ìn"uncr»à iii un pro­

fondo sonno, si l amentava p e ­
nosamente . L 'uomo, in un p r i ­
mo tempo, ha pensato ad un 
b r u t t o sogno; poi ha visto sul 
comodino due tubet t i dì sonni­
fero vuoti ed ha intui to quan to 
era accaduto . 

Poch i minut i dopo, la signo­
ra Cameron giaceva sul Iettino 
del p ron to soccorso del San 
Giovanni ; dopo una energica 
lavanda gastrica, è s tata r ico­
vera ta in corsia in osservazio­
ne. Al suo capezzale in mat t i ­
nata sono accorsi anche a lcun: 
medici amer icani e non è im­
probabi le che ella oggi stesso 
venga trasfer i ta in una clinica 
pr iva ta . 

S e m p r e ieri mat t ina , a lcuni 
opera i addet t i a i lavori di d ra ­
gaggio sul Teve re in località 
Tor di Valle, al chi lometro 9 
della vìa del Mare , h a n n o r i ­
pescato il cadavere del pensio­
na to che alcuni giorni or sono 
si uccide get tandosi nel fiume. 
Il povere t to si ch iamava Era­
smo Toiatl i , aveva 67 ann i ed 
abi tava in v ia del la Magliana 
iiuiiicro 277. 

t rova re sul lastrico pe r il t r a ­
sfer imento di società e lo spo­
s tamento della ubicazione della 
fabbrica: anche se il licenzia­
mento . in questo caso, non è 
previs to dai contrat t i di lavo­
ro e dagli accordi 

Nel corso delle t r a t t a t ive che 
nella mat t ina ta si sono svolte 
presso l'ufficio regionale del 
Lavoro la direzione dell 'azien­
da ha reso p ra t i camente impos­
sibile ogni discussione t r ince­
randosi r ig idamente d ie t ro il 
suo proposi to — pe ra l t ro inso­
stenibile — di voler da r luogo 
immedia tamen te ai licenzia-
menl j ; n e m m e n o una proposta 
media t r ice avanzata da i dir i -
centi dell'ufficio del Lavoro , e 
accet ta ta come base d» discus-

dai r appresen tan t i dei 
lavora tor i , veniva accolta dal 
r appresen tan te del l 'azienda, e 
ciò rendeva impossibile ogni 
u l te r iore t ra t ta t iva . F r a l 'al tro. 
la d i rezione aziendale , non ha 
n e m m e n o r ispet ta to gli accordi 
pres i e sottoscri t t i nella prece­
den te r iunione, r iguardan t i la 
sospensione di ogni p rovved i ­
men to re la t ivo al ia ver tenza : 
l e t t e re di l icenziamento indivi­
duali sono state infatti invia te 
a tu t to il personale impiega­
tizio. 

E" necessar io che la ver tenza y 
alla Meloni sia presa in s e r i a l e 
considerazione dal le 
d^ì'.a nost ra provincia 
es<a r ipropone , ancora una 
volta, in tut ta la sua d r a m m a ­
ticità. si p rob lema del cont inuo 
indebol imento della occupazio­
ne opera ia , specia lmente per 
q u a n t o r iguarda l ' industr ia . 
sulla qua le a paro le tut t i sono 
d 'accordo nel r i t enere che va­
da potenziata anziché indebo­
lita 

Infine, se necessario, vista la | £ 
impotenza dell'Ufficio del l a -}£ 
voro a po r t a r e avant i le t ra t t a - j ^ 
Uve. in tervenga il Ministero ' 
del l avoro : non si può lasciare 
che un industr ia le tolca t ran­
qu i l l amente il pane a 193 fami­
glie ed esasperi chi quc«?o p a - j g 
ne fino ad oggi si è guadagnato 
con un duro lavoro 

au to r i t à ! £ 

per circa un 'o ra da un inci­
den te che f o r t u n a t a m e n t e non 
ha avuto gravi conseguenze . 

Il t r eno viaggia tor i n. 16 
del le 17.20. in servizio sulla 
l inea Roma - Viterbo, g iunto 
presso la s taz ione fe r rov ia r ia 
di Mugliano Romano , ha u r t a to 
l eggermen te con t ro il r imor ­
chio di un au toca r ro che si 
era fermato sui b inar i , p roba ­
b i lmen te p e r un improvviso 
guasto al moto re . 

Lo scontro non è s ta to v io ­
lento . poiché il conducen te del 
t r eno ha avu to il t empo di 
az ionare i freni . I resp ingent i 
del la mot r i ce sono r imast i in­
cas t ra t i ne l r imorch io del l ' au­
tocar ro . 

F ra i passeggeri vi è s ta to 
molto panico , ma for tuna ta ­
men te non si debbono lamen­
t a r e feri t i . 

Una « jeep » in un portone 
investe^ d u M o n n e 

Due donne e n t r a t e in u n 
po r tone pe r r ipa ra r s i dal la 
pioggia sono s ta te inves t i te da 
una camione t t a mi l i t a re 

Il s ingolare inc idente è av­
venuto in via del Viminale . Le 
s ignore Giovanna Dani , di 65 
anni , ab i t an t e in via Valer io 
Fiacco 1, ed E r m i n i a Ballesi , 
di 78 anni , ab i t an t e in via 
Balbo 21, e n t r a t e nel por tone 
del lo s tabi le n. 1 di via Vimi­
nale s t avano a t t endendo che 
cessasse la pioggia a l lorché su 
di esse è p iombata una « j e e p -

S c a r a v e n t a t e a te r ra , le due 
s ignore sono r imas t e fer i te . 
Soccorse dal lo stesso ca rab i ­
n ie re e t r a spo r t a t e a l l 'ospedale 
di San Giovann i sono s ta te giu­
d ica te guaribi l i r i spe t t ivamen te 
in :i e 30 giorni . 

Accoltellato dal vicino 
nel corso di un diverbio 
Il SOenne Ca rme lo Ienni . ab i ­

t an te in via Prenes t ina 352. è 
stato ieri se ra accol tel la to da l 
vicino di casa noi corso di u n 
acceso d iverb io ; a l l 'ospedale di 
San Giovann i , il malcap i ta to è 
s ta to d ich ia ra to guar ib i le >n 
8 giorni pe r una lieve feri ta 
al pet to . Sono in corso indagini . 

La moda italiana 
parte per l'URS! 

AL B R I S T O L — Il r a p p r e s e n t a n t e di Marzot to d u r a n t e la 
conferenza s t ampa di ieri 

L a tou rnee de l la m o d a i ta­
l iana ne l l 'Unione Soviet ica è 
stata ufficialmente annunc i a t a 
ieri se ra nel eorso di u n a con­
ferenza s t ampa t enu ta nel sa­
lone del l 'Hotel Bristol Bern in i . 
L' iniziat iva •"* s ta ta resa possi­
bile dal vivo in t e res samen to 
del l 'associazione I t a l i a -URSS. 
da l l 'opera infat icabi le del la 
compagna Viviana Chi lant i e 
dal la preziosa col laboraz ione 
de l l ' indus t r ia le Marzot to . 

Dal 30 agosto al 15 s e t t e m b r e 
le creazioni del la nos t ra moda 
femminile e maschi le s a r anno 
presen ta te a Kiev, a Len ing ra ­
do e a Mosca. Alla in te ressan te 
manifes tazione, la p r i m a del c e ­
nere . pa r t e c ipe r anno a lcuni dei 
m a d o r i ateliers i ta l iani : Ber -
tolet t i . Nava r ro . S imonet ta . An-
tonell i . Giovannel l i . L i t n e o , Ca-
pucci . Marucel l i . Pucci . Gli abi­
ti — da mat t ina , da passecsiia. 
da cocktail, da mezza se ra e da 
gran se ra — s a r a n n o p resen ta ­
li da ot to bel le indossatr ic i v;ui-
da te dal la pres identessa del lo­
ro c lub . Marcel la Rinaldi . Due 

abit i maschi l i . Della t roupe fa­
r a n n o p a r t e anche la can tan te 
Dana Glor ia , con u n repe r to r io 
di canzoni t ip iche i ta l iane, i t i ­
tolar i de l le case p resen ta t r i c i 
ed u n p a r r u c c h i e r e . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e al le sfi­
la te sa rà ape r t a al pubbl ico s o ­
vietico una mos t r a di accessori 
c rea t i d a indus t r ie e d a a r t i ­
giani. Essa, che sarà al les t i ta 
da l l ' a rch i te t to e scenografo 
Gianni Pol idor i . e spo r rà ca l ­
za tu re , guant i , cappel l i , b i an ­
cher ia . b ig io t te r ie e tessuti d i 
ogni t ipo. 

L ' iniziat iva — Io ha afferma­
to d u r a n t e la presentaz ione il 
r app re sen t an t e de l l ' indus t r ia 
Marzot to — pot rà r e n d e r e più 
facili, a t t r ave r so u n p r i m o con­
ta t to d i re t to , intensi scambi 
commercia l i fra l 'Unione Sovie­
tica e il nos t ro paese. Questi c o ­
m u n q u e sono i proposit i e il v i ­
vo augur io sia d e d i o rgan iz ­
zatori che di tut t i i pa r tec ipan t i 
alla tou rnée . 

Sella foto: a sinistra Viviana 
Chilonfi; al centro — mentre 
parla •— i! comm Lorenzo Luzzi 

indossatori p r e s e n t e r a n n o gli[dell ' lndnstria Marzotto 

fv accaduto | 

Che confusione 
amara, 

< 

i ita *• betta, talvolta era stata costretta « riconci-
però la vita è beila » linrsi con la vita e il referto 

Così dice un maturilo ossei- medico ne è proin; tre giorni 
stonante che una iperbolica di guarigione, ^appuntato e 
loce femminile ha ripetuto mirato nella corsia, ha rag-

Lutto 
E* decedu to ieri il compagno 

Dan te Pre la t i del la sez ione La -
t ino-Met ron io Alla mogl ie , ai 
fiib, ai f a m i h a n tu t t i c iurmano 
le commosse condogl ianze dei 
compagni del la sezione e nos t re 

I funeral i a v r a n n o luo^o s ta ­
m a n e al le 10 m u o v e n d o da via 
Prenes t ina 303. 

per mrsi attrairrso l'nltopar-
Innic della radio, l'nrr r os-
srsxionc n parte, fargommlo 
è prrlettamrnte xalido. Pur­
troppo però r*i*te sempre 
qualcuno che non lo condi­
vide, magari prr un momen­
to. e ricorre aeli espedienti 
più impensabili per disfarsi 
della rifa. 

Dinanzi all'ospedale di Fra­
scati si è arrestata raltra 
mattina un'autoambulanza dn 
cui è stata e stratta, pallida 

giunto il tetto della rediviva, 
si è allungato su una sedia 
e, mormorando. « Guarda un 
po' che robal *, ha comin­
ciato; «Quanti anni hai?*. 
f. l'tnlidue ». « P o r e abiti? ». 
« A Montecompatri ». « E che 
ti è preso? ». • l'oiero mu­
ri ». « Perché! ». « Me so" stu­
fata de campa" ». • Così? ». 
* Me «o* avvelenata ». « Con 
che? ». « Co' certa rohba de 
medicina ». « Quanta ne hai 
presa? ». « Dodici pezzetti ». 

e inerte, una giovanissima 
donna distesa sulla barella. 
* Che ha fatto? » — ha chie­
sto Iappuntato dei rornbinie. ehe so' supposte ». • Suppo-

(. Come pezzetti? Di (he si 
tratta? ». « /.»/ dottore dice 

e/»'-ri di servizio. « 
nata ». « Un pez 
così? ». « F-A.' ». 
io... Portatela 
va ». 

L'n'ora più tardi la ragazza 

>i e avv­
io di ragazza 
* Se //" dico 
dal dottore 

E in che modo le hai 
presef ». « Me le \o* magnate. 
Perchè me guardale cu\ì? $o 
assai io... sempre medicine 
so' ' ». 

romoletto 
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